
A Spinazzola nel cuore della Puglia 
una storia di «fabbriche di angeli» 
La morte di una donna, l'arresto di un medico notabile de 

Morire d'aborto 
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• v qui e vergogna 
Aveva trentuno anni, due figli, era inquieta, convi
veva con un sessantenne, è morta d'aborto a line 
luglio, Prima di morire ha sussurrato il nome del 
medico che l'avrebbe «aiutata»; ex sindaco de di 
Spinazzola, In Puglia, acceso avversario della legge 
194, II dottore di tutti. A Spinazzola l'opinione pub
blica sta con il medico, che si è «inguaiato» per 
aiutare quella che In londo era una poco di buono. 

DAI NQ8TH0 INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 
MI BARI Quella 4 una vec
chia Moria di «fabbriche di an-
S l l i . scoperta casualmente 

rene, come succedeva al 
I tempi, una donna ci ha la

sciato la pelle. 
A line luglio al Policlinico 

di Bari, Isabella Galamlno, 
una donna di trent'annl, e Uni
ta In rianimazione e non ne t 
uscita viva per le conseguenze 
di un aborto Illegale. Strano, 
ma Immediatamente le ma
nette sono scattate Prima di 
morire lei ha parlato accusan
do un anziano medico, un no
tabile de delle Murge U noti-
Ila * arrivata sulle pagine lo
cali dalli Gaiztlta del Mei-
««/omo, pero e morta II 

Eppure per fortuna non 
succeda più cosi spesso che 
l'aborto clandestino uccida 
n* che per questo vada dentro 

J
in mèdico in vista come En< 
ni fallano, ex sindaco di 

nauola. grande Inquisitore 
sostenitori della legge 194 

al tempi del referendum, 
compagno di studi e amico 
personale di Vito Lattanzio. 
Eppure la Puglia segna una 
dalla punte più «Ile anche Mi
to statistiche degli aborti rega
li! quasi trentamila l'anno, su 
tre gravldanie una viene Inter
rotta. In genere, quelle che 
vanno In ospedale sono don

ne sposate, con più figli, di 
una certa età. Le altre dove 
vanno? La Puglia non è certo 
II paradiso della prevenzione, 
anche se ha 103 consultori 
sulla carta, un record nspetto 
alle medie del Sud 

Pochi soldi 
scarso personale 

Ma non funzionano o quasi 
pochi I soldi, scarso II perso
nale. >Come la a lunzlonare 
una struttura per cui si spen
dono appena 65 milioni al
l'anno, pia o meno II doppio 
del bilancio di una famiglia 
media, e quasi tutti per pagare 
I pochi operatori,. >, osserva 
sconsolata Silvia Oodelll. ri
cercatrice di psicologia all'U
niversità di Bari e consigliere 
regionale Pei. Dunque le don
ne al arrangiano, e se una ci 
muore nel 198? un'ovvia con
siderazione statistica la sup-
Krre che alle spalle ci sia un 

I serbatolo di aborti clande
stini. Le antiche «fabbriche di 
angeli» qui lavorano ancora. 
Slamo andati a vedere. 

A Minervino Murge, a venti 

chilometri da Spinazzola, il 
paese di Isabella Galamlno il 
consultorio c'è Dovrebbe 
servire un bacino di diciasset
temila abitami Ma, per venir
ci, una donna di Spinazzola 
che non abbia la macchina 
personale deve stare luori di 
casa un giorno Intero Al con
sultorio lavorano un'assisten
te sociale e adesso anche una 
psicologa, ginecologo e pe
diatra ci vanno a turno «La 
domanda prevalente riguarda 
l'assistenza alla maternità La 
prevenzione dell'aborto, se si 
la, è In questo ambito Per ini
ziative sul territorio, che spie
ghino alla gente a che cosa 
serve un consultorio, non ci 
sono soldi Del resto, lino a 
poco tempo (a, non c'era lo 
sterilizzatore per gli strumenti 
e II ginecologo non aveva le 
spirali., spiega Slsina Pellegri
no, una delle giovani donne di 
Minervino che il consultorio 
l'ha voluto La psicologa del 
consultorio, la dottoressa 
D'Ambrosio, conferma «Le 
donne che Interrompono la 
gravidanza passando di qui 
sono appena il cinque per 
cento Pochissime quelle che 
chiedono informazioni sul 
controllo delle nascite. Quasi 
nessuna minorenne» Insom
ma II consultorio delle Murge 
è una bella scatola con un no
me molto moderno, ma den
tro non c'è quasi nulla II nu
mero degli aborti, In teoria, 
dovrebbe essere molto alto 
In realtà gli aborti legali latti in 
ospedale dalle donne di Mi
nervino e Spinazzola sono 
neppure cinquecento In cui-

8uè anni, dall'ai all'86 Maria 
I Claudio, consigliere comu

nale Pel a Minervino me lo 
spiega cosi' «Vivo In un quar
tiere popolare dove le donne 

parlano con molta naturalez
za di questi problemi La con
traccezione, per esempio, si 
la cosi una donna sposata va 
dal suo medico e chiede la pil
lola, ma non è per lei, poi la 
passa ali amica più giovane e 
non sposata 

La paura 
che tutti sappiamo 

Per abortire invece si sa da 
sempre che le donne vanno a 
Cerignou» E perchè a Ceri-
gnola, pagando magari senza 
anestesia, e non all'ospedale? 
•Per paura che si sappia, per 
non ncoverarsi e lasciare Migli 
soli a casa • Silvia Godelll 
conferma «In Puglia gli aborti 
s! fanno solo col raschiamen
to, perché le Uste d'attesa ne-
flll ospedali dove II servizio 
unzlona sono troppo lunghe 

e le donne arrivano al limite di 
tempo massimo consentito 
dalla legge Cosi ci vogliono 
due-Ire giorni di ricovero e l'a
nestesia totale. • Venti giorni 
prima di morire Isabella Ga
lantine era andata dal sindaco 
comunista di Spinazzola, Ni
cola Plancone, e gli aveva 
chiesto di aiutarla a sistemare 
dalle suore le sue bambine, 

Krché doveva ricoverarsi ai-
spedale Infatti era in lista 

d'attesa a Canosa per un'inter
ruzione di gravidanza Avreb
be dovuto farla II 9 agosto 
Perchè non ha aspettato? 

Questa è la vecchia storia 
del santo e della puttana. Isa
bella Oalantlno aveva solo 
trentuno anni Era giovane e 
Inquieta. Separata dal marito, 

conviveva da alcuni anni con 
un uomo molto più anziano di 
lei, sessantenne, Matteo Can
none Con lui aveva avuto due 
bimbe II paese dice che aves
se un giovane amante pare 
sia stato lui a correre al picco
lo ospedale di Spinazzola gri
dando aVenite, c'è una don
na che ha abortito E tutta gial
la» E figlia di gente povera, 
che lavora a giornata e pulisce 
le latnne pubbliche Quanto 
basta a lame una donna sola, 
esposta al disprezzo della 
gente E Spinazzola chiac
chiera, chiacchiera Adesso 
dice che Isabella non è andata 
ad abortire a Canosa, all'ospe
dale, perché voleva sbrigarsi, 
sbarazzarsi in fretta di una gra
vidanza scomoda e che il po
vero dottor Sollazzo s'è in-
Suaiato per aiutare una poco 

i buono 

E lui, il dottor Enthel Sollaz
zo, laverà sfar di questa storia 
truce Medico del paese, mol
to temuto perché sa tutto di 
tutti, e molto amato perché di
sposto ad andare nelle case a 
qualsiasi ora del giorno e della 
notte senza pretendere trop
po, Per alcuni è un demone, II 
potente notabile di Spinazzo
la, conosciuta abortista anche 
nei vicini paesi della Basilica
ta Per altri una specie di san
to, un benefattore, Ad avviare 
In vita la tua beatificazione ha 
provveduto da solo In una 
delle ultime consultazioni 
elettorali alle quali ha parteci
pato aveva armato un suo ri
tratto gigante, formato stali
niano, su un carro agricolo 
che girava solennemente le 
vie dei paese, qualche vecchia 
si inginocchiava come al pas
saggio della processione En-
UieTSollazzo è alato più volte 
sindaco, eletto col novanta 

; 

l a Puglia dispone di 103 consultori, 
ma soltanto sulla carta. 
M i non funzionano, o quasi: 
pochi soldi, scarso personale. 
La morte di una donna 
fa dunque supporre 
una vasta pratica clandestina 

per cento delle preferenze 
nella lista De II suo motto da 
pnmo cittadino di Spinazzola 
ia legge sono io L'arresto 
dunque non può non lare 
scandalo Ma la cosa non 
esce dalle Murge A Spinazzo
la l'opinione pubblica sta dal
la parte del medico, al punto 
che perfino la sezione del Pei, 
prima di prendere posizione, 
si tormenta a lungo «Temeva
mo di passare da sciacalli, che 
la gente pensasse volessimo 
approfittare di questo fatto 
per attaccare un avversarlo 
politico», spiega Donato Lo-
ganaro Giudicare Sollazzo 
spetta certamente ai giudici, 
ma se l'aborto uccide bisogna 
che ognuno prenda le sue re
sponsabilità o no? «Si - ri
sponde Loganaro, della se
greteria della sezione di Spi
nazzola - Ma abbiamo di
scusso a lungo perché ogni n-
ferimento a questa stona era 
un riferimento a Sollazzo, ine
vitabilmente» Insomma a Isa
bella nessuno pensa più? «Hai 
ragione - mi dice Nicola Car
bone, consigliere comunale 
Pei - siamo giusto un po' me
glio di Khomemi, anche noi 
siamo vittime della mentalità 
Qui morire di parto è naturale, 
morire d'aborto una specie 
d'espiazione » La sezione 
tace fino al 4 agosto, chiusa In 
discussioni difficili Sollazzo è 
il medico di tutti, comunisti 
compresi Poi esce con un 
gran tabellone sul corso «L'e
pisodio non può essere sotta
ciuto, altnmenti si diventa 
complici Vogliamo un con
sultorio per la prevenzione 
anche a Spinazzola» 

«Io sono solo 
un perseguitato» 

Lo stesso giorno il dottor 
Sollazzo è tornato a casa in 
libertà provvisoria Ha imme
diatamente ricominciato a fa
re visite E molto sicuro di sé 
Al telefono si dipinge come 
un perseguitato politico 
«Hanno montato contro di me 
notizie false - dice - ma io ho 
la coscienza a posto davanti a 
Dio sono un buon cristiano, 
la perizia medico-legate mi 
scagionerà» Secondo lui Isa
bella si è avvelenata con uno 

di quei primitivi Intrugli a base 
di prezzemolo «Ho visto altre 
due donne morire coti. In 
passato, senza poter lare Dul
ia Quando mi hanno chiama
to quella povera ragazza ave
va delle perdite di sangue, le 
ho fatto una pulizia ali* buo
na, una revisione dell'utero 
come Intervento di pronto 
soccorso Aveva un colorilo' 
da far spavento Ma I medici 
dell'ospedale poi non si tono 
accorti che si era avvelenala, 
che c'era uno stato tonico, 
hanno pensato solo a un'Inie
zione » H dottor Sollazzo pe
rà non può spiegare perchè, 
se l'aborto era già in cono , 
non mandò tubilo Isabella al
l'ospedale del paese, Invece 
di praticare un raschiamento 
•alla buona», come d m lui, 
fatto a casa Isabella Oalantl
no è morta per blocco renale 
e shock settico conseguenti a 
procurato aborto) non ci tono 
state lesioni strumentali. L'au
topsia dovrà dire il resto: te * 
mona per le conseguenze di 
un avvelenamento o di una 

Srave infezione O per tutte e 
uè le cose insieme 
Una cosa è certa: è stai» 

proprio lei a dire ai carabinieri' 
di Acquaviva delle Fono, po
co prima di entrare in coma, 
che a farla abortire era nato II 
dottor Sollazzo, cui era itcoW 
sa su consiglio di un'amlc*, 
che glielo aveva indicalo co
me medico pratico della cote. 
perchè di aborti ne faceva 
tanti per la modica ape» cH 
ISOmilaiire E scattato coti II 
pnmo mandato di cattura del
la procura di Tranl, cui te n'è 
aggiunto un secondo con l'ag
gravante della morte, quando 
Isabella ha chiuso con la vita 
al Policlinico di Bari, II venti
quattro luglio. U contenne 
uno dei legali di Sollazao, I «v-
vocato Roberto Chiusolo. 

sab«llaGalantlnoèarrivat* 
all'ospedale di Spinano!* con 
una grave emorragia cui «I * 
aggiunto il blocco renale, per 
questo è stata trasferita ad Ac
quaviva delle Ponti, dove II 
centro specializzato in netto-
logia non ce l'ha fatta « tirarla 
fuori E qui i medici hanno 
chiamato!carabinieri Mani; 
no dei suoi familiari per ora al 
è costituito parte civile. «Ma 
temiamo lo faccia qualche or
ganizzazione di donne, t a l * 
notizia si diffonde.. », conclu
de l'avvocato Chiusolo. 

LENINGRADO-MOSCA 
Partenze da Bologna: ogni sabato dal S settembre al 3 
ottobre 
rAirata; 8 giorni (6 notti) 
quota Individuale di partecipazione lire 895.000 
L« «iota comprende II trasporto con voli charter» notturni, 
twwt^ntntl «itemi, atterghi di prima categoria in camere 
doppie, trattamento di pensione c o n u ^ , visite ed escur
sioni prtMste cW programma 

MOSCA-LENINGRADO 
PMttiut da Milano e da Roma: 5 e 13 settembre 
Durata; 8 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 1,360.000 

Sappi*mento partenza da Roma lire 25.000) 
quoti comprende li trasporto con voli di linea, trasferi

menti intimi, alberghi di prima categoria «A» in camere 
doppie, trattamento di pensione completa, visite ed escur
sioni previste dal programma 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 
Partenze da Milano: 8 settembre 
Durata; 10 giorni 
Quota di partecipazione lire 1.550.000 (da Roma) 
Ì,430,000c5a Milano) ___. 
U quota comprende il trasporto con voli di linea, trasfen-
mentl«itemi, alberghi di prima categoria «A» in camere 
«nòte, tritamente di pensione completa, visite ed escur-
sionl previste dal programma 

REPUBBLICA DEMOC TEDESCA 
(la Selva Turlngla) 
Partenze da Roma: 12 agosto 
Durata: 15 giorni 
Quota di partecipazione lire 1.480.000 (da Roma) 
1.430.000 (da Milano) 
la quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop
pie con servizi, trattamento di pensione completa. Visita 
delle citta toccate dall'itinerario (Berlino, Erfurt, Weimar, 
Lipsia, Dresda e località inteme della Tunngta) 

PRAGA 
Partenze da Roma e Milano: 4 settembre 
Durata: 4 giorni 
Quota Individuale di partecipazione da lire 585.000 
la quota comprende il trasporto aereo In classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria in camere dop
pie con servizi, trattamento di pensione completa 

V 0 L C
D r ! ^ a ^ 1590.000 

.'UNITA VACANZE 
MILANO VIALE FULVIO TESTI 75, TELEFONO 102) 64 23 SS 7 - ROMA VIA DEI TAURINI 1», TELEFONO (08) 40 «O 141 

• presso tutta to Fadorailonl dal Partito comunista italiano 

CUBATOUREVARADERO 
(Avana, Guami, Clenfuegos Trinidad, Varatfs* 
re) 
Partenze da Milano: 7 e 14 settembre, 5 ottobre 
Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.670.000 
la quota comprende il trasporto aereo c w voto spzdaJe 
Cubana de Aviadon, trasfermerrb intemi, a l be i ^ a p r i r e 
categoria in camere doppie, trattamarto<*peiiSrorecc»nv 
pietà durante il tour e mezza pensione duratrteisogo^m» 
a Varadero, visite ed escursioni periste <U programma 

SOGGIORNI IN .SARDEGNA 
Free Beach Club 
Partenza da Roma: 12 settembre • Durata: 15 giorni 
Quota mdrAluale di p a r t e c i p a i 
Hotel Capocaccia 
Partenza da Milano: 14 settembre • Durata: 15 giorni 
Quota rnoWduale di partecipazione tire 900.000 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione In 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione conv 
pietà (vino ai pasti incluso al Free Beach Oub) 

PANORAMA CINESE 
(Pechino, Xlan, Shangal , Hangzhou, Canton, 
Hong Kong) 
Partenze da Milano e da Roma: 8 agosto, 1 settembre 
Durata: 15 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 4.100.000 
PERÙ E TIWANACO (BOLIVIA) 
(Urna, Cusco, Puno , Taqulle, Tiwanaco, Arc-
qulpa, Nazca, Paracas) 
Partenza da Milano: 26 ottobre 
Durata: 14 giorni 
Quota individuale di partecipazione lire 2.750.000 
(supplemento partenza da Roma lire 95.000) 
La quota comprende il trasporto aereo con volo di linea, 
trasferimenti interni, ingresso alle aree archeologiche, 
alberghi di seconda categoria in camere doppie, tratta
mento di mezza pensione, visite ed escursioni previste dal 
programma, guida dall'Italia 

MADEIRA 
Partenze da Milano: 7 dicembre 
Durata: 8 giorni 
Quota di partecipazione; lire 805.000 
la quota comprende il trasporto aereo in classe turistica, 
sistemazione in alberghi di prima categoria (classifi
cazione locale) in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. 

Unità 

Venerdì 
agosto 1987 


